
LEGAPRO Girone A
LA 26a GIORNATA
Domani
LUMEZZANE-RENATE
14.30 Arbitro: Lanza

SÜDTIROL-ALESSANDRIA
15.00 Arbitro: Prontera

CREMONESE-PORDENONE
16.00 Arbitro: Andreini

VENEZIA-REAL VICENZA
17.00 Arbitro: Giua

COMO-FERALPISALÒ
19.30 Arbitro: Marinelli

MANTOVA-PRO PATRIA
19.30 Arbitro: Catona
Domenica

GIANA ERMINIO-MONZA
12.30 Arbitro: Schirru

NOVARA-TORRES
14.30 Arbitro: Boggi

AREZZO-BASSANO
16.00 Arbitro: Fourneau

ALBINOLEFFE-PAVIA
18.00 Arbitro: Marini

CLASSIFICA PT G
Novara 47 25
Alessandria 47 25
Pavia (-1) 47 25
Bassano 46 25
Como 40 25
Südtirol 40 25
FeralpiSalò 40 25
Real Vicenza 38 25
Venezia 34 25
Torres 34 25
Monza 33 25
Arezzo 33 24
Renate 32 25
Mantova (-3) 30 25
Cremonese 30 25
Giana Erminio 27 25
Lumezzane 21 24
AlbinoLeffe 21 25
Pro Patria (-1) 17 25
Pordenone 16 25

LegaPro Berardocco:
«Dal Garda al Lario
ma mi manca il mare»
Il centrocampista pescarese ex FeralpiSalò
ora è al Como. Contro cui segnò due anni fa

COMO «Lario o Garda? Di-
rei... mare Adriatico».
Sisalvaincornerilcentrocam-
pista pescarese Luca Berar-
docco, ex FeralpiSalò ora al
Como, che risponde con una
battuta a chi gli chiede quale
lago preferisca. Dopo aver de-
buttato in serie B con il Pesca-
ra(2010-’11,avevacomecom-
pagno Marco Verratti, ora al
PSG) il giocatore classe ’91 ha
vestito le maglie di Viareggio e
Pisa.Agennaio 2013 il diretto-
re sportivo verdeblù Eugenio
Olli lo portò sul Garda, dove
collezionò 12 presenze e se-
gnò 2 reti. La prima di queste
il 24 febbraio, nella gara vinta
2-0(l’altro golfudiMagli)pro-
prio sul campo del Como.
«Chi l’avrebbe mai detto che
esattamente due anni dopo -
commenta Berardocco -,
avrei giocato la stessa partita,
ma vestendo la maglia della
squadra avversaria? Qualche
giorno fa un dirigente lariano
mi ha ricordato quel gol, ag-
giungendo che per farmi per-
donaresaròcostrettoasegna-
re sabato sera. Sinceramente
mi farebbe piacere realizzare
la rete dell’ex, ma non per fare
un dispiacere ai miei compa-
gni di allora, ma perché que-
sta è una sfida di alta classifi-
ca: vincendo faremmo un
grosso balzo in avanti».
Della mezza stagione sul Gar-
daBerardocco haottimiricor-
di: «Quando arrivai, la squa-
dra stava lottando per uscire
dai play out ed a maggio riu-
scimmoachiuderemoltovici-

ni ai play off. Furono sei mesi
moltobelli,neiqualiebbi l’op-
portunità di mettermi in mo-
stra e maturare. Il gruppo era
unitoel’ambienteerafantasti-
co per fare calcio. Legai un po’
con tutti e in seguito sono ri-
masto in contatto soprattutto
con Leonarduzzi. Prima della
gara saluterò volentieri i miei
ex compagni».
Dopo quell’esperienza Luca
ha debuttato nella serie A slo-
vena: «Con il Nova Gorica ab-
biamovintolacoppanaziona-
le. È stato molto emozionante
ehoavutolapossibilitàdimet-
termi alla prova con un mon-
do diverso. È stata un’espe-
rienza sicuramente molto po-
sitiva. Poi a giugno il Parma,
cheèproprietariodelmiocar-
tellino, mi ha girato al Croto-
ne in serie B. Lì, però non so-
no riuscito a trovare spazio e
questounpo’midispiaceper-
ché non ho potuto esprimer-
mi».
Così, in chiusura del mercato
di gennaio, Berardocco, che
sembrava sul punto di torna-
re alla FeralpiSalò, è passato
al Como: «Dove ho trovato un
altro lago, ma non mi chiede-
te ancora quale dei due prefe-
risca. Sono fantastici entram-
bi, ma sul Garda ho avuto la
possibilità di visitare i luoghi e
direndermicontodellabellez-
zadeipaesaggi,mentresulLa-
rio devo ancora ambientarmi.
Però, dato che sono nato in
unacittàdi mare, honostalgia
dell’acqua salata...».

Enrico Passerini

RENATE (Monza Brianza) Leo-
nardo Muchetti è uno che si è sem-
preguadagnato tutto conunaricet-
ta semplice: corsa, duttilità e volon-
tà. Solo così ha saputo fare il salto
nel professionismo dopo gli esordi
nellasua Iseo con la maglia dell’Or-
sa. Solo così si è tenuto stretto il Re-
nate dopo essere finito senza trop-
pi complimenti sul mercato estivo.
Solo così affronterà domani il Lu-
mezzane cercando di ricordare a
molti che una squadra nel Brescia-
no, tutto sommato, po-
trebbe pure meritarla.
Non è una partita come
le altre, quella che atten-
de Muchetti in Valgob-
bia. Perché si gioca nella
sua provincia. Perché
sulla panchina rossoblù
c’è quel Maurizio Bra-
ghin che lo lanciò in C2
al Pergocrema nove an-
ni fa. Di tempo ne è pas-
sato, i ricordi sono sbia-
diti, ma la stima per l’al-
lenatore resta immuta-
ta: «Dopo dieci anni non mi ricor-
do episodi specifici - spiega Mu-
chetti, classe 1985 - ma Braghin lo
ringrazierò sempre per aver credu-
to in me all’epoca. Venivo daun an-
no di stop dopo due anni d’Eccel-
lenzaeduno di serie D, feciuna bel-
la stagione e ci giocammo la C1 fi-
no all’ultimo perdendo la finale
play off con il Lecco. Braghin è uno
che sa il fatto suo, è un ottimo alle-
natore ecerca sempre di trasmette-
re alla squadra il suo carisma. Le
sue squadre di solito vanno forte,
con il 4-3-3 ha sempre fatto bene».
In quel Pergocrema c’era anche un
giocatoreora al Lumezzane: «Mau-

ro Belotti, un grande difensore. Dei
giocatori in rossoblù, sono rimasto
molto legato a Fausto Ferrari, ma
purtroppo ora non sta più giocan-
do.Nei pochimesi aDarfoho cono-
sciuto invece Kevin Varas: si vede-
vano le sue qualità, mi fa piacere
abbia già esordito e segnato nei
professionisti».
Lavicinanza a casa potrebbe porta-
re Muchetti ad avere un piccolo fan
club al Saleri: «Sicuramente qual-
che amico approfitterà per venire a

vedermi.E poi farò par-
tire qualche invito ad
amici tipo Stefano Fu-
sari, con il quale ho gio-
cato a Montichiari».
Intanto in Brianza
«Leo» si è confermato
tuttofare. Ed è pure di-
ventato goleador dopo
chegliavevanogiàmes-
so le valigie in mano:
«Tre reti (due al Porde-
none, una alla Pro Pa-
tria) sono un buon bot-
tino per me. La scorsa

estate sono sorti dei problemi e
sembrava dovessi partire, invece
sta andando meglio del previsto.
Ho riconquistato tutto sul campo,
sto giocando un po’ qua e un po’ là:
interno o terzino nel 4-3-3, esterno
nel 3-5-2. Io vado dove serve».
E per domani... «Forza Renate! È
chiaro che se dovessimo fare risul-
tato pieno, faremmo un bel passo
verso la salvezza. Non mi aspetta-
vo che il Lumezzane fosse così in
basso: è una squadra nuova, ma ha
tanta esperienza. Spero si possano
salvare: è bello avere qualche bre-
sciana in LegaPro e poi non si sa
mai nel futuro...». f. ton.

Caos Parma Domenica in campo, ma il futuro è nero
Indagine della Procura su un prestito al club. Summit in Lega con il sindaco e Tavecchio

PARMA «Ho già sentito abbastanza».
Sono le parole di Daniele Galloppa, cen-
trocampistadel Parma,all’uscita delcen-
tro sportivo di Collecchio. È finito l’alle-
namento della squadra ed in program-
ma ci sarebbe l’incontro con Giampietro
Manenti, ma lui le parole del numero
uno crociato non le vuole più sentire. È il
segnale più evidente di come la situazio-
ne in casa crociata sia ormai definitiva-
mente precipitata.
Rientrato dalla Slovenia, il presidente
del Parma Fc ancora una volta non ha re-
galato certezze su bonifici e stipendi. Ha
sì incontrato i giocatori, ma appare or-

mai scontato, a meno di un miracolo,
che lunedì ci sarà la messa in mora del
club da parte di giocatori e staff tecnico.
Ieri a Collecchio si è presentato di nuovo
il presidente dell’associazione calciatori
DamianoTommasi epure lui è parsoras-
segnato.«Aspettiamo che ci dicano qual-
cosa e che soprattutto ci sia qualche mo-
vimento concreto - ha detto dopo aver
passato mezz’ora negli spogliatoi -. Spe-
ro di non essere qua a breve ma è proba-
bile che tornerò».
Tantoper non farsi mancarenulla la Pro-
cura di Parma, dopo avere chiesto il falli-
mento del club, starebbe indagando su

un documento grazie al quale la società
crociatasisarebbe fatta anticipareun mi-
lione di euro da un istituto bancario. Il
documento attestava un credito che il
Parma Fc vantava, per la stessa cifra, con
un’azienda del parmense. Il titolare del-
la società però non ne sapeva nulla, anzi
la sua firma sarebbe risultata falsa. Per
ora però non ci sarebbero indagati.
Unica, magra, soddisfazione in questa
ennesima giornata nera per i tifosi del
Parma, laconferma dellagara didomeni-
ca del Tardini con l’Udinese. La grave si-
tuazione economica del club ha portato
ad un arretrato di molti mesi rispetto al

pagamento degli addetti alla sicurezza e
gli steward avevano minacciato di non
presentarsi allo stadio. Ieri il Gos (grup-
po operativo sulla sicurezza): il verbale
della seduta è stato secretato, ma indi-
screzioni confermerebbero la volontà di
arrivare ad un accordo con gli steward e,
in seconda ipotesi, alla disputa della ga-
ra a porte chiuse.
Domenica quindi il Parma in campo ci
sarà ed avrà anche una squadra visto che
i giocatori per ora hanno confermato il
loro impegno, come fra l’altro hanno fat-
tosinoad oggi. Masul dopo, nessuna cer-
tezza. Intanto ieri il sindaco di Parma Fe-
derico Pizzarotti ha avuto un incontro
con il presidente della Figc Tavecchio ed
il presidente della Lega Calcio di serie A
Beretta, in collegamento telefonico an-
che Damiano Tommasi. Un primo sum-
mit in vista del baratro fallimento?

UN JOLLY
«In estate la società

mi voleva cedere
Ora invece va

meglio del previsto:
gioco dove serve

ed ho segnato
ben tre reti»

Muchetti: «A Lume
ritrovo Braghin
primo mister in C»
«Nove anni fa al Pergo credette in me
Ora lotto per salvare il mio Renate»

Leonardo Muchetti, a sinistra, con la maglia del Renate nel match d’andata

Il presidente del
Parma Giampietro
Manenti

QUIFERALPISALÒ:
RAGNOLICISARÀ
Tutti disponibili, tranne
Cittadino, Gulin e Abbru-
scato. Procede regolar-
mente la preparazione
dei Leoni del Garda in vi-
sta della sfida di sabato
(ore 19.30) a Como. Mer-
coledì pomeriggio al cen-
tro sportivo Colombo di
Castenedolo i ragazzi di
Scienza hanno affrontato
in amichevole la Berretti
di Aimo Diana. La partita
è finita 1-0 per la prima
squadra, con Di Benedet-
to in gol nella ripresa.
Durantelasettimanahan-
no svolto lavoro differen-
ziato Abbruscato, Gulin e
Ragnoli (foto), ma sola-
mentei primi due non do-
vrebbero prendere parte
alla trasferta sul Lario. In
tribuna ci sarà anche Cit-
tadino,in fase direcupero
dopo la lussazione alla
spalla destra rimediata a
Pordenone.

QUILUMEZZANE:
UNPORTIEREINPROVA
Tutti disponibili per Bra-
ghin alla vigilia della gara
con il Renate, anche se
Baldassin e Mogos ieri
hanno lavorato a parte. Il
primo per smaltire le fati-
che dell’impegno con la
nazionale Under 21 di Le-
gaPro, il secondo per un
leggero risentimento. En-
trambi saranno della par-
tita al pari di Alimi (foto).
Intanto èin prova un nuo-
vo portiere. Si tratta di Ja-
copo Furlan, svincolato,
classe ’93, cresciuto nel
settore giovanile dell’Em-
poli. Sarà con ogni proba-
bilità tesserato la prossi-
ma settimana, diventan-
do l’alternativa a Bason.
Per quanto riguarda inve-
ce il modulo, Braghin
sembra intenzionato ad
andare avanti con il 4-3-3
delle ultime partite, cam-
biando magari dall’inizio
qualche protagonista.

Luca Berardocco festeggiato dopo il gol segnato due anni fa a Como con la FeralpiSalò

DALLE SEDI

xobr61JFq4qrO0P7vXaAnivqgY8bxFK+am74s/IZcgc=


